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[A000576] POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA E TUTELA DELL'AMBIENTE

Informazioni generali
Corso di studi DIRITTO DELL'AMBIENTE E DELL'ENERGIA
Percorso PIANO DI STUDIO COORTE 2023 DIRITTO DELL'AMBIENTE E DELL'ENERGIA
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2024/2025
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito giurisprudenza
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Semestre (dal 30/09/2024 al 25/01/2025)
Tipo insegnamento Obbligatorio
Titolari NATO ALESSANDRO
Durata 54 ore (54 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Modalita didattica Convenzionale
Settore scientifico disciplinare IUS/14
Sede LANCIANO

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

Obiettivi formativi
Il corso si pone l’obiettivo di fornire agli studenti la conoscenza delle fondamenta del diritto delle politiche dell’ambiente dell’Unione Europea, anche attraverso lo
studio dei principali casi giurisprudenziali e degli eventi più attuali. Più in dettaglio, i risultati di apprendimento si riferiscono alle seguenti conoscenze e abilità: 1.
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding). Gli studenti devono dimostrare conoscenze in ambito giuridico e la capacità di esaminare le
sentenze della Corte di giustizia. Il corso si pone come obiettivo quello di sviluppare competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni sia per risolvere
problemi che possono sorgere nel settore del diritto e della politica ambientale UE.

Prerequisiti
Superamento degli esami propedeutici se presenti.

https://unite.dev.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10377?annoOrdinamento=2023
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Contenuti
Unità didattica 1: Le fondamenta del diritto dell'Unione europea

a. L'Unione europea dalle origini al presente; b. Membership, Valori e Obiettivi dell'Unione europea; c. Competenze dell'Unione europea; d. Principi che regolano le
competenze dell'UE; e. Competenza dell'UE in materia ambientale.

Unità didattica 2: Gli attori e le procedure istituzionali del diritto e della politica dell'ambiente UE

a. Istituzioni dell'UE; b. Agenzie UE in materia ambientale; c. Procedura legislativa ordinaria; d. Procedure legislative speciali; e. Procedura di bilancio; f. Procedura
di conclusioni di accordi internazionali.

Unità didattica 3: Fonti del diritto dell'UE e rapporto tra ordinamento dell'Unione e ordimaneto interno

a. Fonti di diritto primario; b. Fonti di diritto derivato; c. Effetti diretti; d. principio del Primato; e. Rapporto tra ordinamenti.

Unità didattica 4: Tutela dell'ambiente e Corte di giustizia dell'Unione europea

a. Procedura di infrazione; b. Rinvio pregiudiziale; c. Ricorso per annullamento; d. Ricorso in carenza; e. Risarcimento del danno; f. Interpretazione conforme.

Unità didattica 5: I principi e gli obiettivi del diritto e della politica ambientale dell'UE

a. Obiettivi del diritto e delle politiche ambientali UE; b. Principi del diritto e delle politiche ambientali UE; c. Green Deal; d. RePowerEU; e. Green Bonds; f. Lotta
ai cambiamenti climatici e UE

Unità didattica 6: Le politiche del diritto dell'ambiente UE

a. Tutela della biodiversità e del territorio; b. Ciclio dei rifiuti; c. Mobilità sostenibile; d. Energia e riduzione delle emissioni; e. Industra e riduzione delle emissioni.

Programma (argomenti) in dettaglio:

1. L'Unione europea dalle origini al presente; 2. Membership, Valori e Obiettivi dell'Unione europea; 3. Competenze dell'Unione europea; 4. Gli attori del diritto e
della politica dell'ambiente dell'UE: le istituzioni e le agenzie UE; 5. Gli strumenti e le procedure interistituzionali del diritto e della politica dell'ambiente UE; 6. Le
fonti del diritto UE; 7. Il rapporto tra l'ordinamento UE e il diritto interno; 8. La tutela dell'ambiente attraverso le competenze della Corte di giustizia dell'Unione
europea; 9. Gli obiettivi e il contesto del diritto e della politica dell'ambiente UE; 10. I Principi del diritto e della politica dell'ambiente UE; 11. Il diritto e la politica
dell'ambiente UE difronte alla sfida dei cambiamenti climatici; 12. Il diritto e la politica dell'ambiente UE e la protezione della bio diversità e del territorio; 13. Il
diritto e la politca dell'ambiente UE e il ciclo dei rifiuti; 14. La tutela della qualità dell'aria nel diritto e nelle politiche dell'ambiente UE.

Metodi didattici
Lezioni frontali e seminari tenuti da esperti della materia.

Verifica dell'apprendimento
Le prove intermedie saranno 2. Esse consistono in due esami scritti, previsti il primo (Prova intermedia 1) nella prima metà del corso e la seconda nell’ultima
lezione del corso (Prova intermedia 2). Gli studenti possono scegliere di sostenere le prove in maniera volontaria. Al centro della Prova intermedia 1 ci saranno gli
argomenti compresi tra il n. 1 “L'Unione europea dalle origini al presente” al n. 7 “Il rapporto tra l'ordinamento UE e il diritto interno”. Al centro della Prova
intermedia 2 ci saranno gli argomenti compresi tra il n. 8 “La tutela dell'ambiente attraverso le competenze della Corte di giustizia dell'Unione europea” al n. 14 “La
tutela della qualità dell'aria nel diritto e nelle politiche dell'ambiente UE”. Le prove dureranno 1 ora e 45 minuti ciascuna e saranno composte da 4 domande a
risposta aperta. Il voto è attribuito in trentesimi. La valutazione finale avviene sommando i punteggi acquisiti in base alle risposte alle domande del test: la risposta
corretta e la dimostrazione di una padronanza degli argomenti eccellente in ciascuna domanda aperta comporta l’attribuzione di un punteggio pari a 7,5. Il mancato
raggiungimento di un punteggio pari a 18/30 comporta il mancato superamento della prova intermedia. La risposta corretta a tutte le domande aperte e la
dimostrazione di un livello di preparazione ottimo nel caso pratio comporta l’attribuzione di un punteggio pari a 30/30 con l’attribuzione della lode. Il voto della
Prova intermedia 1 farà media con quello della Prova intermedia 2 per stabilire il voto finale. Lo studente può scegliere di rifiutare uno dei due voti e di sostenere
l’esame orale al termine del corso sulla parte che riguarda il voto rifiutato. Il voto dell’orale farà media con quello della prova scritta che si sceglierà di mantenere.
Nel caso in cui lo studente rifiuti i voti di entrambe le prove intermedie, esso dovrà sostenere l’esame orale sull’intero programma (da argomento n. 1 a argomento n.
14). Durante la sessione di esame al termine del corso l’esame sarà solo orale. Lo studente che non ha sostenuto né la Prova intermedia 1 né la Prova intermedia 2
potrà sostenere l’esame solo orale sull’intero programma (da argomento n. 1 a argomento n. 14). Lo studente che ha rifiutato uno dei due voti dei parziali potrà
sostenere l’esame orale sulla parte della prova intermedia rifiutata. Il voto dell’orale farà media con il voto della prova intermedia conservata. Lo studente che ha
sostenuto una sola delle prove intermedie - e mantiene il voto ottenuto - potrà sostenere l’esame orale sull’altra parte del programma. Sia nello scritto che nell’orale
lo studente dovrà dimostrare di conoscere e comprendere gli istituti e i principi esaminati durante il corso e di saperli applicare all’attualità e a casi pratici. Lo
studente dovrà saper analizzare in autonomia le fonti e gli orientamenti giuridici rilevanti del diritto dell’Unione europea e del mercato unico europeo utilizzare
correttamente il lessico tecnico-giuridico della materia, così dimostrando di aver conseguito il metodo di studio e la capacità di apprendimento necessari a proseguire
anche in autonomia l’approfondimento della materia. Ai fini dell’attribuzione del voto in trentesimi si terrà conto dei seguenti criteri di valutazione: conoscenza e
comprensione teorica e pratica degli istituti e dei principi della materia (65 %); proprietà del lessico tecnico-giuridico, capacità di consultare, approfondire,
analizzare e valutare le fonti rilevanti e acquisizione del metodo di studio (35 %). La presenza di lacune su uno o più istituti o principi comporterà una valutazione
insufficiente anche in presenza di una conoscenza di base della materia.

Testi
A. Per argomenti del programma da 1 a 8: Bestagno F., Dreatta U., Santini A., Elementi di diritto dell'Unione europea, Giuffré, Settima edizione, 2022. Capitoli da I
a VIII.
B. Per argomenti del programma da 9 a 14: Adam R., Tizzano A., Manuale di diritto dell'Unione europea, Giappichelli, IV edizione, 2024. Parte Quarta, Capitolo III,
da pag. 531 a pag. 543. Parte Quarta, Capitolo X, da pag. 819 a pag. 824; da 824 a 828; da pag. 846 a pag. 857.

Altro
Il materiale del Corso e le Slides saranno caricati nell'apposita sezione di e-leraning.


